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E DA 36  A O 

a Roma 
guerr a 

tuRe le citt à d'Itali a 
Una so/a battaglia nel o e nei : a , a , a Genova, 

, , o e a il popolo : ''no,, all'alleanza di ? 

Scioper o general e a Tern i per l'assassini o d i un lavorator e 
. e andiamo '  in macchina, 

una grande' dimostrazione popolare 
contro "  l'entrat a a nel Pat 
to Atlantic o è in corso nelle strade 
centrali di . -

Fin dalle.prime ore del pomerig-
gio. grande (olla si era andata as-
sembrando sotto la Galleria Colonna 
e a o Chigi. Folti capannelli di 
cittadin i commentavano animata-
mente 'la discussione, che si pro-
lunga alla Cimerà dei i 
ormài da 36 ore. , 6 

a la Polizia, da paste 'sua. aveva 
predisposto te.cose in mòdo che il 
minor  numero possibile di citta-
dini potesse sostare al centro: l'or -
dine era di tener  lontano i citta-
dini dal luogo in cui si stavano 
decidendo le sorti del popolo ita-
liano. "  -  '  - '  -
- Grandi «piegamenti di forze, eep. 
«pponi..- «centi della * Celere », il 

Questor*  Polito, occupavano* mili -
tarnjentf , la piazza^nn da ieri . l 

.iJa.Atéggl'Vdélli - autoràqfiili '  dinanzi'] 
a Palano' Vadèking era «tato sop- ! 
presso. .

 Ad un certo momento — sonò 
da poco passate le 1. e la7 folla 
cresce sempre più — 1 Questore 

i  e intim a 
l'Ordin'e^ i sgomberar*: -

e jeep niziano i loro pazzeschi 
caroselli intorn o alla Galleria e 
alla ; la folla risponde 
ai canto o di. Garibald i e 

o dei .
'  Questa fiera risposta esaspera an-
cor  di più gli alti funzionari in-
viati da Sce.ba. e e giovani 
ifo'.af i vengono affrontat i da com-
part i gruppi di agènti, manganel-
lati e caricati di peso sulle mac-
chine. Una signorina, che attende-
va alla 'ermata della linea A rosso 
bar  -ato  aggredita e strappata con 
Vicenza dal palo della fermata al 
quale «i * sorreggeva solidamente. 
Gntpp: di « cittadin i accorrono in 
fori e i*\ suo aiuto"  e riescono a li -
berar!». 
'  'A d ogni provocazione, ad ogni 
aggressione. ,' ia folla risponde con 
 l' è grida di «Pace. Pace, ' Abbasso 

la guerra, Abbasso il Governo del-
la nurrra !

Pai * - Galleria fin- au al cinemi 
Sp'r^dor e per  Via del Triton e è 
orma''u n nereggiare di-popò'o. -

vano 'e jeep tentano di infiltrars i 
per  far  strada ai mezzi di traspor-
to. U«> altr o ordine è quello di far 
funzionare tutt o alla perfezione, in 
mod« che il resto della città non 
si ai—orga della manifestazione. a 
nemmeno quest'ordine può essere 
mantenuto. 

n tutt a la zona centrale, i ne-
gozi, i bar, i portoni , ammaestrati 
dalla precedente esperienza della 
« . che ebbe molte ve-
trin e infrant e dalla cieca violen-

racmesche e chiudono . i battenti. 
Anche dinanzi alla sede della 

TET  e in Piazza S. Silvestro si ri -
petono le stesse scene. Ovunque 
penetranti sirene delle camionette 
vengono superate dalle grida del-
la, folla E"  un .motivo che si ripe-
te all'infinito : « Pace », « Pace ».! 

'  minuto in minuto, malgrado 
le furibond e cariche della polizia. 
la folla dei dimostranti contro il 
patto di  guerra aumenta. 

Notizie di manifestazioni e di 
za. della Polizia, abbassano le. sa-'incidenti affluiscono frattant o al 

nostro'giornale anche da altr e par-
ti della città. Specialmente in pe-
nferia, il fermento della popola-
zione  indignata prorompe in rapi -
di comizi volanti e in clamorose ma-
nifestazioni. 

n mattinata, in quasi tutt i i mer-
cati rional i ' era stata sospesa per 
alcuni minut i la vendita e le don-
ne avevano tenuto anche là dei co-
mizi. Gli operai di tutt e le fabbri -
che hanno sospeso il lavoro un'ora 
prim e del consueto. 
 Verso le ore 18, nuovi incidenti 

 sono avuti per"  Via del Corso e a 
Piazza San o in . Un 
nostro fotografo ha avuto la mac-
china  rott a da1 una manganellata 
perchè stava riprendendo l'aggrtìs-
sione di alcuni agenti ad una ra-
gazza.  ' '

a folla torna continuamente a 
sciogliersi in gruppi attorno '  al 
grande anello di ' stanamento e a 
ricostituirsi . 

All e 18.30 la folla ha bloccato 
l'iazsa Venezia. 

A E A E S A 

hi \ini\ln i iloimiiri a 
!',>* "  -^i'.^irt, j 

contr o il p per 1» n»» «a 

r 
5*> 

a requisitoria dell'opposizione continuerà senza sòste tutta la not-
te e domani - Alle diciannove avevano pai-lato settahtuno oratori 

a 36 ' ore è in  corso inin-
terrotta , a , la gran-
de battaglia dell'opposizione con-
tr o il Patto di guerra che e 
Gasperi si accinge a firmare . 

a trent a ore i deputati della 
opposizione si susseguono conti-
nuamente alla tribun a parlamen-
tare, portando il loro attacco al 
governo che vuole rimetter e in 
auge la nefasta politica 'degli'  im-
pegni militar i e delle avventure 
belliciste. 

l dibattito , fr a i più dramma-
tici che vi siano ' mai stati nella 
aula di , si è svi lup-
pato senza soste durant e tutt a 
la notte. A l banco del governo, 
sotto le martellant i accuse .degli 
orator i della sinistra; si avvicen-

davano i ministri . Quando è an-
dato via stanotte, e Gasperi ap-
pariv a particolarment e accascialo. 

a - maggioranza reazionaria, 
nel corso di una intera giornata 
ha fatto di tutto , » ha  utilizzato 
tutt i i cavill i procedurali e il 
peso delle sue 300 ' schede, per 
soffocare la « discussione e per 
giungere ad un voto precipitoso. 
prim a che fosse conosciuto il te-
sto del. .patto e fossero noti gli 
impegni.'reali già sottoscritti d"al 
govèrno*  clericale"  nelle trattativ e 
intercorse in questi mesi. 

Non vi è riuscita. a battaglia 
a o continua e conti-
nuerà. Essa dice in modo solen-
ne al mondo intier o che i lavo-
rator i italian i sono decisi ad op-
porsi con tutte, le lor o forze alla 
guerra d'aggressione. Essa si lega 
strettamente alla grande batta-
glia che è in corso nel Paese: alle 
sospensioni del lavoro nelle fab-
briche, alle manifestazioni, p"' 5 

ordin i del giorno che da  f 
regione , dal pit i t o n f ar 
villaggio portano la voce di pro-
testa dei lavorator i italiani . 

Sono le 14 quando prende la 
parola "  il  compagno Giulian o 
Paietta che ricord a a e Gasperi 
e a Sforza"  in quale bella compa-
gnia si trovino : « Sono con voi 
Franco e Tsaldar is.i princip i e i 
sultani del o Oriente, l' impe-
rator e del Giappone i p e ì 
Thyssen: sono con voi quelle SS 
che a n c i . dicevano: 
« Non non perderemo il posto: 
ci batteremo contro .la a as-

. 17. — t'si » della] in mal latamente dopo i7.cTifninaié!.-Ìeme agli anglo-americani». 
T e r » ha « ni pagai»  e— la vita; ano compiuto daila. Celere che ha\ PESS  dice il no degli onerai 
l a difesa-«ella »ace Uattaaa. lì]  provocato rmdignazione dt tutte dell'Ansaldo. dell'Uva, della Piag-
Gaveraa, c«r_sct*..'del  itala-1 Terni, si è 'riunito  di urgenza rr«e-!<?ió. il « n o*  di Genova.. 
serata, della a iaetaraliil e | cufir o delta Camera del  che.\ - ! » .- * 

"dèli a a «afaisae a*r  la' ava | a richiesta dei rappresentanti : dei'f » dt montOffiana 
a  aatiouiaaale, ha lai oratori della iona. ha proclamato * -  . „ _ - „ „ . 

tentala a Termi di e caa le io sciopero generale di ogni atttntà, Par»» » compagno , 
armi la adea*'a«p*ikt-et dì argiaare'  lavorativa dalle ore « del l« marzo 'deputato di , poi -

 fa**» ' fratricid a l 'a t tu a che gl i ! fi™ alle S del 1» marzo. Solo i ne- GNANA."  «Noi — dice - l'orator e 

La C.G.T. lotter à 
contr o i l Pat t o 

, 16. — n un comunicato 
diramat o al termine della sua riu -
nione settimanale, l'Uffici o -
tiv o della Confederazione Genera-
le del o francese invit a « tut -
ti i militant i a sviluppare la '.oro 
protesta e l'azione di massa contro 
il Patto' di aggressione e di guerra 
che il Governo si appresta a fir -
mare e dichiara solennemente che 
la classe operaia francese non si 
considererà mai impegnata dalla j 
firm a che il Governo si appresta | 
ad apporre al Patto Atlantic o ». 

Proteste popolari 
da Genov a all e Pugli e 

Selvaggia carica poliziesca 
contro il popolo di Canata 

Notizie da tutt a a informanol.n corso manifestazioni e seinpm 
di grandiose manifestazioni popò- j ovunque. 
lar i contro il Patto di guerra. | e forza ha acquista-
'  Viv o fermento regna fr a la po-jt o nelle ultim e ore la protesta"  po-

polazione di Genova. All e 10 di sta-1 polare in Puglia. a tuUe le fab-
i*  «> !  mane all'url o delle sirene i! lavo-loriche di Taranto nel prim o po-

t e Cll B e r i l l i o 1 ro è stato sospes-j  nel nono. all'An- ! meriggio di oggi migliaia e migliaia 
. falcio, al'a San Giorgio. . jd i i s: sono riversai al centro 

 t Atcv « i i r r i ' W .in __ i »' N»- 'ai Cantieri navali, alle fabbriche1 al grdo d  Voglirm o il referen-
»i«„ i > ani- tessli. A Scstn. Voltr : Bokaneto.: dum sul Patto ;#-intioo! 
a ^ ! ? e h a % a % . i a ^  e * li  / o l l p '«ponenti  d i lavora-'  A Cerignola i lavoraton sono sef-

^ fSt^ i fww r h9««« r*---.*i . -sono- r iunit i . i n comzi mu si in sciopero generale". A -
ìl  T l / E i t,Suè Provvìsat,.  dóniri il lavoro è stato sospeso dai-
no proposto dalle » , A carrar a alle 10 di stamane la! e 10 a.le 11. A Foggia gli edili han-
«tesce per  risolvere , la J " ' " "  Celere ha caricato selvaggiamente! no stac.-ato il lavoro alle 12. A -
berlmese, giudicandolo « f » ™ " * 0 - u n c o r teo di popolo che manifesta-j  cera. Sin Severo. Torr e , 
l e ^ U Unione Sovietica ». o era y a c o n i r o Ja „ u e r r a . N e l p0merig-l Accadi^. Trinitaool i sono in corso 

—-atate-TCdatto dal^-eaiuiiato di «a*J=-l gi o tutt i i negòzi ~e-i- locali .pub- sciorpri parziali e manifestazioni. 
t i neutrali , nominato dal Consiglio b U c l h a n n o o ,e saracine- niamo Fn~«eTomla pagina le no-
di Sicurezza risolvere gli ; 

per  n»oi>cre B» ; s c ne i n segno di protesta. Stasera! tizie sulla grande manifestaziona 
aspetti commerciali e monetari del- t r i u n i r a n n o j  rappresentanti del-!d i . 
la crisi berlinese: ciò nonostante e ,e organizzazioni democratiche e 
stato respinto. l Comitato dei n e u - 1s i n d a c an E -probabile la proclama-' 
tral i era alato proposto dal « m e - , , ;o n e d e; l o s^. opero generale per 
diatore» argentino Bramuglia nel  ( ] o n , a n ; . j 
corso del lavori dell'ultim a seasìo- n p r o v inc i i di Grosseto i mina-
ne dell'ONU a Parigi. l rifiut o d e - ; t o r i d i Nizzoletta, . Gavo-i 
gli occidentali di accettare il p ì a - ! r a n o e ftavi sono'scesi in sciopero1 

Nuova missione dei « 3 » 
per la questione tedesca 

Tuità .'la'  popolazione manifesterà contro 
le criminali 'violenze ordinate da Sceiba 

non solo come socialista ma come gnó A grida rivolt o al 
rappresentante di ima generazione!banco del- governo: «1 contadini 
che e stata mandata a a mia provincia non vogliono 
e a morir e per  gli interessi di un] la guerra e per  questo io voto con? 
imperialismo straniero... . jtr o la vqstra.politica ... 

A questo punto il compagno , -Si alza quindi a parlar e 
O entra :mprovv:samen-,pagno 1 che è stato .. - „ „  „ „ , „ , „ , . , , . « . . *. ^.comizio. u n B . d n ouello francese Schunnn e 

te nell'aula e annuncia che un ope-^nesi a Buchemvald. ,1 campo na-  Washiagton di e ogtii deci-  lavoro è stato sospeso in tutte![." m  a 
raio della -Terni . , e stato, ucc.so-7 sta della morte. sione, anche quella dei cosiddetti le fabbriche di Pescara per a s s per  proiCiut -
dr.ll a Polizia perche manifestava. ..A Buchcnwald. egli dice, ' h o |n e u t r a i i . pure di evitare ogni pos- minuti- . All a Nobel è stato sospe-]r e l'esame della questione dello «.nv'.n-
per  la pace. e e enor- vstr » passr.re migliaia e i obbiettiva di accordo O per  uno'ra. Nella provincia sonoiteìiamento delle fabbriche tede.vhe 
me. i Vittori o chiede di interro -
gare d'urgenza - il governo, ma il 

. lfi — Si sono nuoiamen-
stamane al Forelgn Of-

degli Esten britanni -

vicc-pres'ricnte O ..si op 
pone. e del parlamen 

di operai, di contadini e di intel 
lrttual i di tutt a l'Europa . A mi-
gliaia li ho .visti morir e nei forn i 

tare liberale eccita gli anima e "do- crematori. A Buchcnwald sono mor-
po un vivace battibecco :  compa-J'*  la figlia di Nenni. un antifasci-
gno A apprefitt a ' della, sta.-e a di Savoia, la figlia 
sua dichiarazione di voto per  chie-id; quello- stesso re che volle la 
dere conto al Governo dei «'n«"*Ìguerra.'State ' attenti __ conclude 
innocente versato a Tom- "  [ciufol i rivolt o ai i _ la 

guerra potrebbe colpire oltr e che  notizia dclVa*sa9»inio 
A questo punto accade un fatto 

incredibile: alcuni democristiani 
dal viso ebete si mettono, a sghi-
gnazzare. e delle si-
nistr e è al colmo.  compaani -

. . . CA-
A e numerosi  aitr> scen-

dono dai loro banchi e. attraver -
sano "l'emicicl o per  dare ai depu-
tati democristiani la lezione che si 
mentano. o .-contro avviene esat-
tamente nel centro dell'aula men-
tr e dalle porte laterali affluiscono 
di corsa decine di deputati che-ri-
posavano nei corrido i e nel Trans-
atlantico. a colluttazione si ' pro-
lunga per  qualche tempo- mentre 
il pubblico viene fatto sgombrare 
al suono delle sirene e dei meri-
tttissimt schiaffi sulle facce di co-
lor o che hanno osato insultare l"o -
peiaio morto a Terni . 

Placato l'incident e riprendono le 
dichiarazioni di voto ed il compa-

il nostro popolo anche voi. ' mem 
br i del governo *.  * s y

Parla .poi :1 compagno Stelio 
A annunciando di votare con-

tr o il Patto a nome degli insegnan-
ti italiani .  - - -

All e 15.30 torna alla Presidenza 
fon. . l tempo passa 
e lo'pposiìzone instancabile conti-
nua à scandire sempre più netta-
mente'è decisamente le accuse con-
*rr> - ir  go\-erno che vuole la guerra 

 STUAN  a nome del popolo di 
Bergamo rinfaccia agli undici de 
potati de. eletti nella sua provin -
cia il tradimento della pace. -Non 
avete mantenuto la promessa che 
faceste ai vostri elettori di non 
vt»!*r e patti militar i ». - . , 
'  All e 1T-.45 parla la compagna Gi-
a l l a . 
' e andiamo- in macchina la 
seduta continua. -

ai leva, di ara ia *r « aia fort e da,0<*n «fi o«»ier. alimentari resteranno 
Terni aaaaa da latt e le a t t i ed i ' aperti fino alle 72.. Contemporanea-

i dl tal ia .  rninte avrà luogo una grande mani-
 11, circa gli operai hanno co~ i festanone pubblica, e una  delega 

#iirteiaf o «d abbandonare gli ttabi- sione della Camera del lavoro ri 
Urr.enti dirigendoti verso il politeama.: recherà a  per portare alle an-

.Vef frattempo arrirara ta notizia''tonta qoiernative l'espressione di 
,ehe «faro per  giungere anche una srVfno e di protetta di tutta la o t-
, óofenna dt operai da  romanza - . _ _ . . 
improrrtaainenfesoprari-enir a la Ce- "  -  -

'  lete che senza alcuna g.ustifcastone', - -. ; J _ _ . « . . i a « . a« 
cominciata  cancore la follo j  111119 J i l r l l l l f t S l i 

 le cmmioneitef imptorr semente i pò-  i l Pa l l t t d€lldì S 
; hriol  cowiricierano n tvarare e a, ' e andiam* ia macchina ci 
'lanciar e bop.be lacrimogene. . - ^mvm\n9tt 4% *  eh*  alla 

tJZJZnZlt? l?'\n£nt*tha tT,n- » ™ « « * rì «a-raUr i « a t r a i l 
; ferma tuloosto. la inconsulta e »a-i 
'  giustificata azione dela Celere h«  A««atic« ai è a tatta la 
i provocato ti ferimento di * lavora- elrUdiBaasa a piasaa Graade che 
 fon di cui uno. 'tnto i rrajfii/J o di | per  decreta della Prefettara era 

\ 20 inni, colpito al v,o e. i dccedvto'to mn\ ^^^m^  ,««» -r a 
mcnire renira '  trasporlo f ^ T l p e r  aaàlsiaài dia»>^àtia«e. * ate-
daie. Anche un o'tro operaio cfelfei'  ? , J-
acciaierie. :s». ro't>'to  «  torace , ™ n ì « « , , n a ' 
te r ra- m gran condizioni, mentre^ a Celere ia feraa ha effettaata 
uno dei merrbri della Commissione eriche, ma la falla ha' resistita 

-Gioraml e della . e fart e del tea a*-
enche egli ferito al torace, è stato ^et9 p ietta, aaa "feràaeaaa 
sottoposto olla trasfusione del san- „  . . . _ * .. * 
oue. Gli iltn ntojatòn feriti, dopo! y^l  eamtrl ra -
ewfre stati medicati, sono' itati- i 'si -ttaaah aralgieda ia tett i 
tote dimetti dallotpedsie. , >1 risai della città. ' 

— abbiamo chiesto di fare cia-
sunoi la -nostra dichiarazione di 
voto per  sottolineare la respon-
sabilità personale di ciascuno di 
noi. Noi siamo convinti ancora 
che la guerra, nonostante i l Patto 
Atlantico , non scoppierà perchè 
l e ' forze della  pace sono tanto 
possenti per  imoedirla. a se per 
disgrazia dovesse scoppiare, colo-
r o che òggi voteranno a favore 
di questo patto, saranno messi 
sullo  stessb piano di quelli che 
firmaron o il patto di acciaio: si 
augurino di non subirne la stes-
sa sorte » . .. 

a voterà contro an-
che cóme ' israelita: « no » alla 
guerra" ; ih nome di tutt i gli israe-
lit i . 

Sono le 14. l compagno Pajetta 
propone d i . sospendere la seduta 
per  un'ora ma i deputati democri-

i si oppongono gridando con 
t no melodrammatico: - Qui si vo-
ta o' si muore «. a proposta Palet-
ta-, viene respinta. Continuano le 
dichiarazioni di voto. - " 

o i «no» appassionati 
dei compagni A e . 

v i e teto-contrti — aggiunga, su-
bit o dopo r/on. Achil s A — 

L'Armat a Popolar e 
e a 

 città evacuate dai nazionalisti 
Un i e si ribell a al a tig

NANCHINO . 17. — Sei 
deDTsrrci t * Pspalar c satt a i l -
maad » del Oeaeral e Li a Ps Chea, 
si dirigaa * versa-i l Sad l aagà ' m 
Haca ferraviari a Pechìaa-lsaahsw ^ 

Le fars e aaxiaaalist e aaaas - g i i 
evscaàt o dae r i t t i , sit e risaettìya-
mrat e M . e 13t l a a aard-ea t a 
a a«rd del pass a d i "Fa 8hc« « 
Karsc . e i l davera * praviacial e 
aasieaalist a del Haaaa. carn e par e 
i l ' Qasrt i r r Geacral e ' aasiaaalist a 
dell a Regiaae , si spprestaa a a l a i 
setar c nan i Taa» dar e aaaaa st * 
taalmeat c l a lar « sede . 

Da Hoeg Kaa g s i appread e ehc 
i l geaeral e aasiaaaHst a Ta i Tm g 
Ka i si è rihellat a caair a t i Gaver -
na del Raamiataai g ed-ha i aecapat a 

la m9 trapp e i l pari a d i 8wa -

taw , xat K m a aard-ea t d i Haag -
haag . I l geaerale . Ta i T ia g ' Rai . ; 
che ' e*aa*adav a l a fars e aarìaas - i 
list e aeHe praviaci e di Rwaag- | 
taag. . a Fakiea , - avrehh e iavHa U 
aaalch e «iaraa . f a ad aa haPchett a 
i l sradac a al Saraasw « gH altr i 
realism i r i mil i tar i a eiviK . aaa ad 
a * «ert a paat s l i avrehh e fatt i 
tatt i , arrestar e sa i pasta . 
. Neli a Clas de l aad. aetl e ara -
v iad c dell a Vaaaa, da l Rwaataa g 
d r i rHsaa a a ael l lssl a i l Haiaa a 
aesppiap a aaaamasae. pepelari . 

"Da partavsc a de l *tdvèra « sartia -

eha-' circa ' ceét a arila ' maaciarfaa l 
haa>aa> rmiamat a l a . trapp a 
lar i dMacat a a Raehàvr , I N 

am « ' Kasmìlaa . 

l Coii^resso mondiale 
dei part ig ian i del la jutee 

 Comitato intcrnaìionale di collegamento 
egli intellettual i per la pace e la

. .londiale delle  hanno 
andato l ' inùtatir a di un grande
SO E A 

E ciie si scorcerà a Parigi dol 20 al 24 
'prile. Tutte le Organizzazioni

'  utti gli uomini e le donne che lottano in ogi'i 
''aese per il  progresso e per  la cultura, i Sin-
iacàti operai, le Organiriarion i giovanili <

.'emminili , le Organizzazioni contadine, coope-
rative e religiose, le .Associazioni culturali , gì 
aenziat i, gli xcriltori , gli artist i soiio stati in-

i "irat i ad inviare » loro delegati e i loro rap-
>resentanti a questa grande assise mondinl 
iella pace. - -

i fronte all'aggrar.ato pericolo di guerra 
nentre t i rifiutano tutte le proposte che-mi-

rano alla riduzione degli' armamenti e alla dì-. 
eruzione dell'arm a afoTnica, -mentre si stipn-
'ano patti militar i che non nascondono nem-
meno più il loro carattere di provocazione alle 

'Tuerrar, milion i e milion i di uomini e donne 
Tn tutto il mondo, al di sopra di ogni differen-
za politica, filosofica o religiosa, faranno sen-
tire alta a  la loro volontà di collaboro-
-ione e ài pace. 

. l popolo italian o ha un suo deciso contri-
buto da portare a questo Congresso interna-
zionale contro la guerra- Noi non possiamo di-
menticare che dì patti militar i analoghi o 
quelli che in que-rfi giorni Tengono impost 
all'opinion e pubblica in tanti  era semi-
nato il  cammino che dieci anni or sono ha 
portato al massacro mondiale scatenato dalle 
potenze fasciste; e ancora una rotto , come al-
lora. per il  nostro  per i l nostro popolo. 
patt i militar i con i quali t i tenta di trascinar-
ci in un blocco di guerra rappresentano non 
'do una minaccia per  la pace, ma una mi-
naccia per ìa nostra indipendenza e per la 
'ostra stessa esistenza nazionale. 

 ìa voce di egregi e liber i roppreten-
\ inti in  da mille e mille assem-

 popolari, già milion i di italian i hanno 

i principi della Costituzione repubblicana, che 
condannano ed escludono ogni guerra di ag-
gressione.  necessario che i Comitati con-
tro la guerra che già sorgono in ogni città e 
in ogni ^villaggio , tutt i coloro che hanno a 
cuore la* sorte f della pace, uniscano i loro 
sforzi per far sentire la-loro voce, per far 
calere questa loro volontà nella direzione 
politica del  della pace san-
no che un referendum nazionale signi/ìchc-

'  rebbe precisa condanna dell'adesione ' a U 
blocco di guerra; rna sanno anche che *olo 
ìa solidarietà internazionale di Jutt t i com-
battenti dalla pace può salvare il  nostro
*e e if mondo intero dagli orrori di una nuo-
ra guerra. <. 

 ricordo delle sofferenze e dei lutti  del re-
cente conflitto è ancoro troppo t>it-o perché 
si possa permettere che pochi gruppi prepa-
rino a sangue freddo conflitti  e li  impongano 
al mondo in nome di pretese « crociate » di 
qualsiasi genere.  già si combatte in 

. varie parli della terr a e edit inovi di mi-
qliaia di uomini e donne sono sempre in at-
'esa di quella pace che veramente è sicura 
inando si estende a tutti i popoli della terra. 

 e dall'America, dall'Africa  e 
«iall'Asia , dalla Unione Societica agli Stati 
finiti ,  i difensori 

- della pace si riunirann o a Parigi per isolare 
i nemici della pace. Noi facciamo nostro l'ap-
pello delle due grandi associazioni internazio-
nali e incit iam o tutti gli italian i onesti, tutt i 
gti uomini e le donne del nostro  orga-
nizzati e non organizzati, tutti coloro che han-
no a cuore la sorte dei lor o figli e l 'acue-
uir e della cit-Utà e della cultura ad inpiar e la 
loro adesione e a preparare l'invi o di delegati 
al  di

 fautori della pace, se uniti , possono im-
pedire lo scoppio di un nuovo sparentoso con-
f i t to .  fautori della pace sanno di essere più 
forti  dei provocatori di guerre. Alta loro vo-
lontà di pace' occorre dare una voce e un'or-
ganizzazione. Questo deve essere il CON-

«fnrewo la loro volontà di veder rispettati O di Parigi-
. . , . . . . t

raff i al lavoro, m ogni casa e in cgni acaola, in ogni fabbrica e in ogni 
campo, vammi e donne  por /« difoaa doìla paco dol mondo ! 
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